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Il lavoro comprende l’edizione critica di centocinquanta documenti, provenienti dalla Biblioteca Comunale 

“Pietro De Nava” e dall’Archivio di Stato di Reggio Calabria. L’autore, con una puntuale e articolata 

introduzione, ha inserito i diplomi nel contesto storico che li ha prodotti e che questi contribuiscono a 

delineare in tanti aspetti significativi e importanti che s’intrecciano con gli eventi politici e bellici che hanno 

connotato la storia della Calabria durante il periodo angioino ed aragonese. 

La trascrizione integrale dei diplomi, corredata da note critiche (storiche, diplomatiche, prosopografiche, 

filologiche), ed il loro studio ha consentito di conoscere approfonditamente la vita politico-amministrativa ed 

economica di Reggio tra la fine del XIII ed il XVI secolo. È ben nota, infatti, l’importanza che ricoprì la 

città in età angioina-aragonese, data la sua particolare posizione strategica, che indusse i regnanti a 

concedere continuamente ai cittadini privilegi ed esenzioni da pagamenti fiscali, in quanto il suo controllo 

implicava la sicurezza di tutto il Regno.  

I documenti forniscono, parimenti, dati significativi su attività mercantili e portuali, produzione agricola e 

boschiva, consuetudini locali, fiere e mercati, usi civici (diritti di pascoli, di legnatico, di utilizzo delle acque, 

del sale), tasse doganali, varie gabelle cittadine, controllo urbano contro gli abusivismi e manutenzione delle 

strade e delle mura di cinta.  

Questi aspetti sono stati riesaminati alla luce dei recenti risultati della produzione storiografica, in un 

contesto storico più ampio e non limitato a quello squisitamente locale, per la ricostruzione di un quadro 

storico-politico riguardante tutto il Mezzogiorno, che sia il più possibile unitario ed omogeneo, mirato 

naturalmente a far cogliere elementi comuni e dicotomie anche sotto gli aspetti amministrativi, sociali ed 

economici. 
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